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In quel tempo Giovanni stava 

con due dei suoi discepoli e, fis-

sando lo sguardo su Gesù che 

passava, disse: «Ecco l'agnello 

di Dio!». E i suoi due discepoli, 

sentendolo parlare così, segui-

rono Gesù. Gesù allora si voltò 

e, osservando che essi lo segui-

vano, disse loro: «Che cosa cer-

cate?». Gli risposero: «Rabbì - 

che, tradotto, significa maestro 

- dove dimori?». Disse loro: 

«Venite e vedrete». Andarono 

dunque e videro dove egli di-

morava e quel giorno rimasero 

con lui; erano circa le quattro 

del pomeriggio. Uno dei due 

che avevano udito le parole di 

Giovanni e lo avevano seguito, 

era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo 

suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - 

che si traduce Cristo - e lo condusse da Gesù. Fissando lo 

sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Gio-

vanni; sarai chiamato Cefa» - che significa Pietro.  
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Giovanni 1,36  

FIDARCI   

Il Vangelo di questa domenica ci viene ad annun-
ciare di seguire il Signore Gesù e di fidarci di Lui, 
lasciando che disponga della nostra vita per il no-
stro maggior bene. Chi non ha fiducia illuminata 
in Gesù Cristo, non può seguirlo come egli vuole. 
Andrea ci offre l’esempio, di come, anche noi, pos-
siamo fidarci di Gesù e seguirlo. 

Vittoria e Giuseppe 



tostangelo@yahoo.it 
Il Parroco A NATALE UNISCITI A NOI 

In questa domenica, è ancora 
Giovanni, il Battista, che conti-
nua ad indicare la figura di Ge-
sù, quale “Agnello di Dio”, a 
suoi discepoli. La domanda di 
Gesù: “Che cosa cercate?”,  
provoca la richiesta: “Maestro 
dove dimori?”. La risposta è im-
mediata: “Venite e vedrete”. 
Non si aspettavano un invito 
immediato e spontaneo, tanto 
da essere coinvolti in questa 
nuova esperienza. Quante volte 
grandi scelte e decisioni nasco-
no da incontri casuali, che sem-
brano insignificanti, ma poi si 
rivelano decisivi. I due protago-
nisti sono: Andrea e un suo 
compagno anonimo, che posso 
essere proprio io! Inizia così il 
cammino dei primi discepoli e 
così deve essere anche il mio. 
La parola è necessaria, ma non 
basta a provocare un cammino 
di fede, di scelta. Ogni domeni-
ca ho la possibilità di incontrare 
Gesù, il Maestro che, “fissa lo 
sguardo su di me” e mi ripete: 
“Vien e vedi!”. Il mio cuore in-
quieto troverà, non solo una ri-
sposta, ma Qualcuno che tra-
sforma la mia vita. 
Grazie a Vittoria e Giuseppe, 
genitori di Rosanna Crudele per 
il Vangelo. 

 p. Raffaele Angelo Tosto 

C’è più gusto 



SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI  

da www.avvenire.it  

Ogni anno, dal 18 al 25 gen-

naio, la Settimana di preghie-

ra per l’unità dei cristiani è 

l’occasione per verificare se 

avanza, e in che modo, il cam-

mino di riavvicinamento tra le 

Chiese verso la piena e visibi-

le comunione. Un modo per 

capire un po’ meglio il signifi-

cato e l’importanza dell’ecumenismo, 

parola complicata che spesso viene utiliz-

zata anche nell’uso comune, per definire 

realtà e situazioni che non riguardano 

direttamente la Chiesa. 

Cos’è l’ecumenismo? 

Con questa parola si indica l’impegno, il 

movimento che lavora per ritrovare l’uni-

tà tra chi, pur professando una comune 

fede in Cristo, appartiene a Chiese, a co-

munità differenti. Il termine cui si ispira 

in realtà è precristiano. Ecumenismo de-

riva infatti dal greco oikoumene, partici-

pio passato di oikein, verbo che significa 

abitare. Oikoumene allora, se usato come 

aggettivo di ghe, terra, indica il mondo 

abitato e quindi il desiderio di riunificare 

tra loro tutti i cristiani che lo popolano. 

L’unità è un dovere? 

La ricerca di unità tra tutti i cristiani trova 

ragione nelle parole stesse di Gesù che 

nell’ultimo discorso ai suoi discepoli pre-

ga “perché tutti siano una cosa sola”. E 

aggiunge: “Come tu, Padre, sei in me e io 

in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, 

perché il mondo creda che tu mi hai 

mandato” (Gv 17,21). E che tutti siano 

uno, cioè “Ut unum sint” è 

anche il titolo dell’enciclica 

che nel 1995 Giovanni Pao-

lo II ha dedicato all’impe-

gno ecumenico. 

Quand’è iniziato il movi-
mento ecumenico? 

Anche se una data ufficiale 

non esiste, comunemente si 

identifica l’avvio del movimento ecume-

nico moderno con la Conferenza missio-

naria mondiale di Edimburgo, nel 1910. 

In casa protestante dunque. Durante 

quell’assise, cui parteciparono 1300 dele-

gati, venne sottolineato con forza il lega-

me tra l’unità dei cristiani e l’evangelizza-

zione, denunciando scandali e danni pro-

vocati dalla divisione. Di lì a poco, nel 

1920, il Patriarcato ecumenico di Costan-

tinopoli, da parte ortodossa quindi, inviò 

una lettera a tutte le Chiese cristiane del 

mondo. E nello stesso anno anche i ve-

scovi anglicani riuniti a Lambeth lanciaro-

no un appello per l’unità. 

E la Chiesa cattolica? 

In casa cattolica le prime aperture vanno 

fatte risalire al pontificato di Pio XII. A 

determinare il cambio di rotta è stato 

però Giovanni XXIII che nel 1960 istituì il 

Segretariato per l’unione dei cristiani, 

[...]. L’ingresso ufficiale della Chiesa cat-

tolica nel movimento ecumenico si iden-

tifica comunque con il Concilio 

“Ecumenico” Vaticano II che nel 1964 

approvò il decreto Unitatis redintegratio 

(“Ristabilimento dell’unità”).  



Il nostro percorso 

Celebrazione Eucaristica Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30  

Domenica 14   2
a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore II sett.  

1Sam 3,3b-10.19; Sal 39; 1Cor 6,13c-15a.17-20; Gv 1,35-42  

ORDINAZIONE EPISCOPALE MONS: LEONARDO D’ASCENZO 
7.30 Partenza pullman per Velletri da via Nazionale 

Lunedì 15 1Sam 15,16-23; Sal 49; Mc 2,18-22 

Giornata della Comunità Religiosa.  
L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

Martedì 16 1Sam 16,1-13a; Sal 88; Mc 2,23-28 

20.15 Coro liturgico 

Mercoledì 17  

19.30 Trinitapoli - Scuola Diocesana di Formazione  
19.30 Azione Cattolica 

Giovedì 18 1Sam 18,6-9; 19,1-7; Sal 55; Mc 3,7-12   
Settimana di preghiera per l’Unità dei Cristiani 

17.00 Madrine OMD 
19.30 Coro giovani 

19.30 Parrocchia Sacro Cuore: Incontro ecumenico:  
Amate lo straniero come voi stessi. Ricordatevi che 
anche voi siete stati stranieri in Egitto. 
Pastore Ruggiero Lattanzio, Chiesa Battista 
Don Ruggiero Lattanzio, parroco 

20.30 Fidanzati 

1Sam 24,3-21; Sal 56; Mc 3,13-19  Venerdì 19  

19.30 Gruppo Liturgico 

Sabato 20  S. Fabiano – S. Sebastiano – memoria facoltativa 
2Sam 1,1-4.11-12.17.19.23-27; Sal 79; Mc 3,20-21 

Domenica 21  3a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore III sett.  
Gn 3,1-5.10; Sal 24; 1Cor 7,29-31; Mc 1,14-20 

9.00 Ritiro catechisti 
19.30 Genitori I Comunione 


